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 Rilevamento tempestivo 
 
 Obiettivo 
1 Il rilevamento tempestivo ha lo scopo di rilevare il più presto 

possibile i casi di persone che, a causa di una malattia o di un 
infortunio, rischiano di diventare invalide. Se questo rischio 
sussiste, va presentata una richiesta di prestazioni all'AI che, 
se possibile, avvierà i provvedimenti necessari a prevenire 
l'invalidità o ridurne il grado. Il rilevamento tempestivo 
permette all’AI d’intervenire più rapidamente e di agire anche a 
scopo preventivo.  

 
 Definizione 
2 Il rilevamento tempestivo dura dalla ricezione della 

comunicazione alla decisione in merito all’opportunità di 
richiedere prestazioni AI e consiste nel colloquio di 
rilevamento tempestivo e nell’intrattenimento di contatti con i 
datori di lavoro, i medici curanti, i partner della collaborazione 
interistituzionale ecc.  

 
 Colloquio personale 
3 Nell’ambito del rilevamento tempestivo si svolge di regola un 

colloquio con l’assicurato.  
 
 Decisione 
4 La decisione se sia indicata o meno la presentazione di una 

richiesta di prestazioni AI è comunicata all’assicurato per 
iscritto. 

 
 Moduli 
5 Per la comunicazione di un caso e l'autorizzazione a fornire 

informazioni vanno utilizzati i moduli allegati.    
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 Intervento tempestivo 
 
 Obiettivo 
6 L'intervento tempestivo ha lo scopo di appurare, entro un 

periodo di sei mesi, se un assicurato la cui invalidità non è 
ancora stata accertata con esattezza abbia diritto a prestazioni 
ordinarie dell'AI. Parallelamente a questo accertamento vanno 
adottati provvedimenti poco costosi e di rapida attuazione per 
evitare che la persona venga esclusa interamente o 
parzialmente dal processo lavorativo, cioè che diventi 
(parzialmente) incapace al lavoro o (parzialmente) invalida. 
Questi provvedimenti, unitamente ai provvedimenti di 
reinserimento, permettono inoltre a persone invalide o che 
presentano un comprovato rischio d'invalidità, ma che 
dispongono di un certo potenziale d'integrazione, di iniziare i 
provvedimenti d'integrazione previsti. 

 
 Definizione 
7 La fase d’intervento tempestivo dura dall’inoltro della richiesta 

di prestazioni AI alla notifica della decisione di principio (art. 
1septies OAI). Comprende di regola un colloquio di valutazione 
(assessment), l’elaborazione di un piano d’integrazione e 
l’accertamento dei fatti giuridicamente rilevanti nonché, se del 
caso, i provvedimenti d’intervento tempestivo propriamente 
detti. 

 
 Un unico responsabile dell’integrazione per ogni singolo 

caso 
8 Dall’inoltro della richiesta di prestazioni AI alla conclusione del 

processo d’integrazione, un unico collaboratore dell’ufficio AI è 
responsabile dell’integrazione. Questi si occupa del caso, 
segue l’assicurato e controlla l’intero processo d’integrazione. 
Coordina inoltre l’accertamento dei fatti giuridicamente 
rilevanti e la concessione di tutte le prestazioni AI. 

 Se, al momento dell’emanazione della decisione di principio, si 
constata che l’assicurato non è idoneo all’integrazione e 
adempie le condizioni di diritto a una rendita intera, è possibile 
cambiare il responsabile dell’integrazione. 
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 Colloquio personale 
9 Per ogni richiesta di prestazioni AI relativa a provvedimenti 

d’integrazione o ad una rendita, se dai documenti inoltrati non 
si evince chiaramente che, a causa della gravità del danno alla 
salute, può essere assegnata soltanto una rendita intera, 
l'ufficio AI deve convocare immediatamente l’assicurato per un 
colloquio. 

 
 Assessment 
10 In un colloquio tra il responsabile dell’integrazione presso 

l’ufficio AI e l’assicurato sono valutate la situazione generale e 
le risorse di quest’ultimo (assessment). Se necessario, 
possono essere coinvolte altre persone. Sulla base 
dell’assessment viene definito per iscritto un piano 
d’integrazione. 

 
 Piano d’integrazione  
11 Prima di ogni comunicazione concernente un provvedimento 

d’intervento tempestivo (art. 7d LAI) o di ogni decisione 
relativa all’esecuzione di provvedimenti d’integrazione giusta 
l’articolo 8 capoverso 3 lettere abis - b LAI va redatto un piano 
d'integrazione concreto nel quadro di un accordo sugli 
obiettivi, che deve essere firmato almeno dal responsabile 
dell’integrazione presso l'ufficio AI e dall'assicurato. L’accordo 
sugli obiettivi fissa i provvedimenti d’intervento tempestivo o 
d’integrazione indicati e stabilisce a chi incombono le diverse 
responsabilità nel contesto del processo d’integrazione. 

 
 Decisione di principio 
12 La decisione di principio può disporre l’esecuzione di 

provvedimenti d’integrazione giusta l’articolo 8 capoverso 3 
lettere abis - b LAI, comunicare che non possono essere attuati 
provvedimenti d’integrazione e sarà esaminato il diritto alla 
rendita o indicare che non vi è diritto né a provvedimenti 
d’integrazione giusta l’articolo 8 capoverso 3 lettere abis - b LAI 
né a una rendita. 

 
13 Se la decisione di principio prevede l’esecuzione di 

provvedimenti d’integrazione giusta l’articolo 8 capoverso 3 
lettere abis - b LAI, possono essere considerati i seguenti 
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provvedimenti concreti: provvedimento di reinserimento, prima 
formazione professionale, riformazione professionale, 
collocamento, assegno per il periodo d’introduzione, aiuto in 
capitale. 

 
14 L’orientamento professionale giusta l’articolo 15 LAI (codice di 

prestazione 530: orientamento professionale in seno all’ufficio 
AI e codice di prestazione 400: accertamento professionale) 
non può essere oggetto di una decisione di principio. 

 
15 Agli assicurati cui viene concessa la preparazione ad 

un’attività in un laboratorio protetto (codici di prestazione 440 e 
490) non si applica la regola della decisione di principio, vale a 
dire che in questi casi non va presa nessuna decisione di 
principio. 

 
16 Una decisione di principio comporta l’esame delle condizioni di 

diritto ai provvedimenti d’integrazione giusta l’articolo 8 LAI. 
 
 Moduli 
17 Per emanare le decisioni di diritto vanno utilizzati i modelli in 

allegato in modo da garantire un minimo di uniformità a livello 
nazionale. 
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